
 12 

PARTE 2 

Categorie di sostanze e preparati non indicati in modo specifico nella parte 1 

Colonna 1 Colonna 2 Colonna 3 

Quantità limite (tonnellate) della sostanza 

pericolosa ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 5 ai 

fini dell’applicazione Sostanze pericolose classificate come 

degli articoli 6 e 7 dell’articolo 8 

1. MOLTO TOSSICHE 5 20 

2. TOSSICHE 50 200 

3. COMBURENTI 50 200 

4. ESPLOSIVE (cfr. nota 2) 
sostanze, preparati o articoli assegnati alla UN/ADR 1.4 

50 200 

5. ESPLOSIVE (cfr. nota 2) 
sostanze, preparati o articoli assegnati alle divisioni: UN/ADR: 1.1, 
1.2, 1.3, 1.5, o 1.6, ovvero classificati con frasi di rischio R2 o R3 

10 50 

6. INFIAMMABILI, [sostanze o preparati che rientrano nella 
definizione di cui alla nota 3. a) ]. 

5000 50000 

7 a. FACILMENTE INFIAMMABILI, [sostanze o preparati che 
rientrano nella definizione di cui alla nota 3 b) 1)] 

50 200 

7 b. Liquidi FACILMENTE INFIAMMABILI, [sostanze o preparati 
che rientrano nella definizione di cui alla nota 3 b) 2)] 

5000 50000 

8. ESTREMAMENTE INFIAMMABILI, [sostanze o preparati che 
rientrano nella definizione di cui alla nota 3 c)] 

10 50 

9. SOSTANZE PERICOLOSE PER L’AMBIENTE in combinazione 
con le seguenti frasi che descrivono il rischio: 

  

i) R50 : “Molto tossico per gli organismi acquatici” (compresa frase 
R50/53) 

100 200 

ii) R51/53 : “Tossico per gli organismi acquatici; può causare 
effetti negativi a lungo termine nell’ambiente acquatico” 

200 500 

10. ALTRE CATEGORIE che non rientrano in quelle precedenti, in 
combinazione con le seguenti frasi che descrivono il rischio: 

  

i) R14 : “Reagisce violentemente a contatto con l’acqua” (compresa 
frase R14/15) 

100 500 

ii) R29 : “Libera gas tossici a contatto con l’acqua” 50 200 

NOTE 
1. Le sostanze e i preparati sono classificati in base alla normativa di recepimento delle seguenti direttive e al loro 

attuale adeguamento al progresso tecnico: 
direttiva 67/548/CEE del Consiglio, del 27 giugno 1967, concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, 
regolamentari ed amministrative relative alla classificazione, all'imballaggio e all'etichettatura delle sostanze 
pericolose;  
direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 1999, concernente il ravvicinamento 
delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri relative alla classificazione, 
all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi ; 
Per quanto riguarda le sostanze e i preparati che non sono classificati come pericolosi ai sensi di una delle suddette 
direttive, ad esempio i rifiuti, ma che si trovano o possono trovarsi in uno stabilimento e che presentano o possono 
presentare, nelle condizioni esistenti in detto stabilimento, proprietà analoghe per quanto riguarda la possibilità di 
incidenti rilevanti, si seguono le procedure di classificazione provvisoria conformemente all’articolo che disciplina la 
materia nella corrispondente direttiva. 
Per quanto riguarda le sostanze e i preparati che, a causa delle loro proprietà, rientrano in più categorie, ai fini del 
presente decreto si applicano le quantità limite più basse. Tuttavia, ai fini dell’applicazione della regola della somma 
di cui alla nota 4, la quantità limite usata è sempre quella corrispondente alla classificazione pertinente. Ai fini della 
direttiva 96/82/CE, modificata dalla direttiva 2003/105/CE, la Commissione compila e aggiorna un elenco di 
sostanze classificate nelle categorie sopra indicate mediante il ricorso ad una decisione armonizzata in conformità 
della direttiva 67/548/CEE. 

2. Per “esplosivo” si intende: 


